
 

 

Piano di miglioramento 

 
Gli obiettivi prioritari individuati per i diversi gradi di scuola saranno: 

 Scuola dell’Infanzia: favorire lo sviluppo del pensiero computazionale; avvicinare alla 

lingua inglese prima dei 6 anni in tutti i plessi dell’istituto; 

 Scuole Primaria, Secondaria di I e II grado: ridurre la percentuale di insuccesso 

scolastico; ridurre la varianza fra gli esiti delle prove INVALSI fre le diverse classi; 

migliorare le competenze linguistiche in L2e L3; orientare gli alunni verso il proprio 

operare e personale modo di essere, assicurandogli piene opportunità di successo e la 

valorizzazione completa del suo potenziale. 

Nell’aggiornare il PTOF si sono considerati prioritariamente gli obiettivi e i traguardi esplicitati nel 

Piano di Miglioramento, di seguito indicati per ordini di scuola: 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

PRIORITA’ Favorire lo sviluppo del pensiero computazionale 

TRAGUARDO Almeno il 50% dei bambini in grado di operare 

OBIETTIVO DI PROCESSO 
Favorire l'accessibilità e la fruibilità di spazi laboratoriali e strumenti 

tecnologici innovativi 

 

 

RISULTATI SCOLASTICI 

PRIORITA’ Ridurre la percentuale di insuccesso scolastico 

TRAGUARDO 
Diminuire del 10% il numero degli studenti ammessi alla classe 

successiva con insufficienze 

RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI 

PRIORITA’ 1 
Diminuire la varianza dei risultati delle prove Invalsi tra le classi 

dell'Istituto 

TRAGUARDO 1 
Avvicinare i risultati delle prove Invalsi di Italiano tra le classi 

dell'Istituto 

SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA di 1° e 2° grado 



PRIORITA’ 2 Migliorare i risultati delle prove standardizzate nazionali 

TRAGUARDO 2 
Avvicinare i risultati delle prove standardizzate della scuola al dato 

regionale e di area 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

PRIORITA’ 
Migliorare l'autonomia nell'organizzazione dello studio e 

nell'autoregolazione dell'apprendimento in italiano e matematica 

 

TRAGUARDO 
Aumentare del 10% la quota di studenti che si organizzano in modo 

autonomo nello studio e adottano comportamenti autoregolati in tutte le 

discipline 

 

Contenuti e Scelte strategiche 

 
L’Istituto ha a cuore sia gli apprendimenti formali, che persegue con attenzione, sia gli 

apprendimenti non formali, che ritiene una risorsa importante, anche nell’ambito della innovazione 

didattica. Nelle attività quotidiane l’aspetto formale e quello non formale si alternano in modo 

complementare e con l’obiettivo comune della crescita umana e culturale degli alunni. Per 

l’integrazione degli apprendimenti formali e non formali l’Istituto prevede di: 

 Potenziare l’offerta formativa; 

 Valorizzare le risorse del territorio; 

 Favorire la collaborazione con altre istituzioni, con l’azienda sanitaria, con le associazioni 

sul territorio e con le altre agenzie educative; 

  Arricchire i percorsi formativi con viaggi di istruzione e uscite didattiche; 

 Aderire a progetti specifici, in particolare progetti innovativi, di ricerca e di 

internazionalizzazione;  

 Attuare strategie di valutazione di istituto al fine di evitare l’autoreferenzialità; 

  Valorizzare le risorse interne come valore per la crescita della comunità educante; 

 Valorizzare le attività per la continuità e l’orientamento quali la programmazione di attività 

mirate con l’intento di guidare l’alunno nel corso del suo sviluppo formativo, aiutandolo a 

conquistare la propria identità nonché, di offrire precise notizie sul mondo del lavoro e sulle 

problematiche connesse avviando ad alcune competenze di base ( canali di ricerca del 

lavoro, compilazione del curriculum vitae et studiorum…). 

 

 

 

 

 

 

 

 


